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L’incontro, intitolato “Spazio 
al desiderio. Il potere delle aspi-
razioni per generare innovazio-
ne e giustizia sociale”, nei giorni 
scorsi ha registrato un’ottima 
partecipazione con più di 50 
persone presenti e ha offerto 
spunti di riflessione sul ruolo del 
desiderio come motore di cam-
biamento sociale. Durante l’in-
contro, gli autori Paolo Venturi e 
Flaviano Zandonai hanno illu-
strato i temi principali del loro 
libro, in dialogo con il moderato-

La rassegna
Incontro con Paolo Venturi

e Flaviano Zandonai

Un nuovo appunta-
mento ha interessato il pubblico 
di Palazzo Gromo Losa, a Biella,  
in occasione del quarto appun-
tamento della rassegna cultura-
le “Oremo Leggi, Esplora”, a cu-
ra di Cascina Oremo e della Bi-
blioteca Luigi Squillario di Città 
Studi. 

re Andrea Quaregna, segretario 
generale della Fondazione Cas-
sa di Risparmio di Biella. 

Venturi, direttore di AIC-
CON (Centro Studi promosso 
dall’Università di Bologna che 
svolge attività di ricerca e forma-
zione nell’ambito dell’Econo-
mia Sociale) e docente di im-
prenditorialità sociale all’Uni-
versità di Bologna, e Zandonai, 
Open Innovation Manager del 
Gruppo Cooperativo CGM e so-
ciologo, hanno approfondito il 
ruolo del desiderio come moto-
re collettivo di cambiamento e 
strumento di innovazione so-
ciale. L’invito è stato ripensare il 
desiderio non solo come aspira-
zione personale, ma come ele-
mento centrale per creare lega-
mi che tessono rigenerazione 
sociale e territoriale. Durante la 
presentazione è stato eviden-
ziato come relazioni, spazi di 
conversazione e luoghi di parte-
cipazione siano risorse fonda-
mentali per chi coltiva e valoriz-
za i territori. 

Il prossimo appuntamento 
della rassegna si terrà martedì 
28 gennaio a Cascina Oremo e 
vedrà protagonista Carlo An-
dorlini, con l’incontro “Appren-
dere, crescere, partecipare. Poli-
tiche giovanili territoriali in Ita-
lia”. Andorlini è docente a con-
tratto della Magistrale “Disegno 
e gestione degli interventi socia-
li” dell’Università di Firenze, 
consulente per realtà del terzo 
settore e Pubbliche Ammini-
strazioni impegnate nella co-
struzione di processi di welfare 
di comunità e nello sviluppo di 
autonomia giovanile.

Cascina Oremo,
dal desiderio
al cambiamento 

La presentazione del libro

La presentazione dell’iniziativa, avvenuta lo scorso mese di luglio FOTO ASL BIELLA

L’immagine realizzata per ringraziare della donazione

CHIARA MARCANDINO

È stato un lavoro di 
gruppo, intenso e gratificante: la 
vendita all’asta della Lancia Ful-
via donata all’associazione Ami-
ci dell’Ospedale da un biellese 
per sostenere il costo di realizza-
zione della sala ibrida dell’Ospe-
dale di Biella è il racconto di 
un’impresa di squadra che ha 
coinvolto il territorio.

La vendita all’asta ha fruttato 
45.000 euro: questa buona noti-
zia brilla non soltanto per la ge-
nerosità del precedente pro-
prietario della storica auto, ma 
anche per l’impegno che ha 
coinvolto l’associazione Amsap 
“Auto - Moto Storiche Alto Pie-
monte” di Biella, a cui l’Asl e gli 
Amici dell’Ospedale hanno fatto 
riferimento per concludere in 
modo adeguato la vendita.

La presentazione del proget-
to risale al luglio scorso: in quel-
l’occasione è stata presentata 
l’auto e la connessa iniziativa be-
nefica dedicata al progetto della 
sala ibrida.  Il presidente di Am-
sap, Carlo Tarello, aveva accolto 
l’invito di Leo Galligani, presi-
dente dell’associazione Amici 
dell’Ospedale, che si è affidato 
alla collaborazione di Lucio Fer-
rigo, Massimo Gioggia, Renzo 
Costenaro e di un gruppo di soci 
che hanno dimostrato compe-
tenza, entusiasmo e un grande 

Venduta la Lancia Fulvia: la 
solidarietà arriva da Torino
La donazione. Si è conclusa con successo l’asta dedicata alla sala ibrida: 
l’auto è stata acquistata per 45.000 euro da un imprenditore del capoluogo

cuore per portare a termine il 
compito che era stato loro affi-
dato. La buona notizia è arrivata 
a fine anno, in occasione dei fe-
steggiamenti per il decennale 
dell’ospedale: un collezionista 
torinese ha presentato un’offer-
ta di 45.000 euro.  Spiegano dal-
l’Asl di Biella: «Determinante 
per la valorizzazione del proget-
to è stato l’apporto di Amsap 

Biella, un’associazione senza fi-
ni di lucro che si rivolge a tutti gli 
appassionati di veicoli storici e 
che si occupa della promozione 
di eventi culturali». Dal mo-
mento della presentazione, in 
luglio, la  Lancia Fulvia HF 1600 
del 1971 è rimasta esposta nel-
l’atrio dell’Ospedale di Biella.  
«Prima è stata notata da due col-
lezionisti di Torino» spiegano i 

vertici di Amsap «che però han-
no rinunciato all’acquisto per-
ché il loro desiderio era di avere 
una vettura targata “Torino” e 
non con la sigla di Vercelli». 
Un’altra iniziativa promoziona-
le è stata quella di Bologna: a ot-
tobre la Fulvia è stata esposta al-
la fiera Auto e Moto d’Epoca, la 
principale manifestazione 
espositiva del settore. Al ritorno 

la Fulvia è stata esposta nella gal-
leria del Centro Commerciale “I 
Giardini” di Biella, per dare mo-
do a chi voleva saperne di più di 
poterla visionare. 

Contestualmente l’operazio-
ne è stata promossa attraverso i 
principali canali social del setto-
re.  In quell’occasione si è fatto 
avanti un altro collezionista di 
Torino che è poi diventato a tutti 
gli effetti il nuovo proprietario. 
Commentano da Amsap: «Sia-
mo contenti di avercela fatta: 
avevamo aderito all’iniziativa 
con entusiasmo e ora, con la 
stessa carica emotiva diciamo 
che fare del bene è sempre una 
grande cosa». Dice invece Galli-
gani: « Il mio pensiero va al do-
natore e alla sua famiglia, a cui 
rivolgo l’augurio di ricevere il 
bene che hanno saputo dedicare 
al prossimo. Un ringraziamento 
speciale va a tutta l’Amsap di 
Biella per lo straordinario impe-
gno e all’Asl di Biella per la colla-
borazione». Il valore economico 
dell’investimento per la sala 
ibrida è di circa 1.865.940 euro. 
Commenta Mario Sanò,  diretto-
re generale dell’Asl: «Il progetto 
della Fulvia  testimonia la capa-
cità di questo territorio di saper 
realizzare un’impresa in modo 
corale e di puntare in alto per un 
bene più grande, che è quello 
della solidarietà».

n L’iconica vettura
è stata donata 
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Amici dell’Ospedale


